
A SALÒ. Domenico Toscano
non sta più nella pelle. L’incer-
tezza sulla data di inizio del
campionato sta togliendo la
serenità a tutte le squadre di
Serie C, che stanno ultimando
la preparazione in vista del de-
butto ufficiale. Una situazio-
ne che il tecnico della Feralpi-
Salò prova a spiegare.

«Questi rinvii non fanno be-
ne a nessuno. Se c’è un aspet-
to positivo in tutto questo, è
che la mia squadra non ha an-
cora acquisito la mentalità giu-
sta, quindi abbiamo ancora
tempo per crescere e migliora-
re. Questo è il periodo di azze-
rare le gerarchie per trovare le
giuste soluzioni».

Quali sono le vostre sensa-
zioni?

«Viviamo nel disorienta-
mento di un campionato che
sembra non poter iniziare
mai. Se dovessi suggerire qual-
cosa al presidente, gli consi-
glierei di non fare più il ritiro
estivo. Se ogni anno è così, di-
venta inutile, è solo un buttare
via i soldi. Continuare ad alle-
narsi senza poter disputare
partite ufficiali è difficile. Io
sinceramente non vedo l’ora
di giocare per far capire alla
mia squadra a che realtà an-
diamo incontro. Se non ci ca-

liamo nella nostra parte, ri-
schiamo di fallire».

La FeralpiSalò è tra le favori-
te per la promoizone in B?

«La società è ambiziosa e
vuole crescere. Ma in Serie C
vince solo una squadra e di
club agguerriti in questo cam-

pionato ce ne sono tanti, alme-
no sette o otto. E probabilmen-
te il nostro girone sarà il più
equilibrato. Inoltre in questa
settimana tutte le compagini
si rafforzeranno, consideran-
do che parecchi giocatori non
hanno trovato squadra in B e
scenderanno volentieri in C
per trovare spazio».

Avete fatto un mercato di va-
lore...

«Abbiamo solamente sfrut-
tato alcune opportunità. I
campionati, però, non si vin-
cono sulla carta e lo dico per
esperienza. Il calcio d’agosto
è una cosa, la stagione ufficia-
le un’altra. Dobbiamo essere
sereni, altrimenti facciamo un
buco nell’acqua». // EPAS

SALÒ Favorevole allo stop: ba-
sta che si risolva la situazione.
Paroladi EliaLegati, espertodi-
fensore della FeralpiSalò, che
ha parlato del caos che sta inte-
ressando il calcio italiano e che
sta portando ad un ulteriore
slittamento del campionato:
«Speriamo di cominciare il pri-
mapossibile - affermailcentra-
le classe ’86 -, ma la sensazione
è che dovremo aspettare anco-
ra molto. Ci sono troppe cose
da sistemare».

Come state vivendo questa
situazione?

«Male, perché un conto è co-
noscereuna datad’inizio epre-
pararsiperquella,unaltro inve-
ce è sapere che un certo giorno
inizia la stagione ufficiale, ma
poi quel turno viene continua-
mente posticipato. Eravamo
partiti dal 26 agosto, che poi è
diventato il 2 settembre e ora
probabilmente il 9. Noi però è
dal 10 luglio che ci alleniamo».

Sei favorevole allo sciopero?
«Se c’è da fermarsi, è giusto

fermarsi, perché da un giorno
all’altro è stato deciso di toglie-
re tre squadre, che corrispon-
dono a novanta giocatori più

tuttigli staffed agli addetti ai la-
vori. Non si può agire in questa
maniera: c’era una legge che
vietava questo tipo di epilogo
ed è stata cambiata nel giro di
cinque minuti. È un danno
d’immagine per tutto il nostro
movimento. Giustamente ora
chi è rimasto fuori è sul piede
di guerra. Io sono uno dei 52
rappresentanti del Consiglio

elettivo dell’Aic, l’associazione
dei calciatori. Nell’ultima as-
semblea, per esempio, abbia-
mo votato il commissariamen-
to della Figc. La situazione non
mi lascia indifferente».

Cosa pensi che accadrà?
«Il caso di adesso è unico. Se

una squadra ha diritto al ripe-
scaggio, perché è sana ed ha
tutti i requisiti, merita di essere
ripescata. Questo è il regola-
mento e deve essere rispetta-
to, non modificato in corsa.
Quindi è lecito contestare que-
sti metodi».

Quale sarà dunque il prossi-
mo passo?

«Domani (oggi per chi legge,
ndr)ci saràla riunionedei capi-
tani di Serie B. Sarà una situa-
zione delicata, perché loro in
teoria dovrebbero andare con-
tro le proprie società che han-
no accettato la riduzione del
format a 19 squadre. Non so
quindi come andrà a finire. Di-
pende dalla loro sensibilità:
ora stanno dentro, ma un do-
mani questo potrà accadere
anche a loro».

Nel frattempo come proce-
de la preparazione?

«La scorsa stagione sono sta-
to costretto a fermarmi per
una lesione al flessore accusa-
ta nel corso della partita con-
tro il Ravenna del 4 aprile. Ho
fatto di tutto per cercare di tor-
nare in campo per l’ultima di
campionato con la Triestina, il
29aprile, maho avutouna rica-
duta e la mia stagione è finita
lì. Adesso sto bene, non ho sal-
tato nemmeno un allenamen-
to nel corso di tutta la prepara-
zione. Sono alla pari con gli al-
tri compagni e quindi non al
cento per cento, dato che non
dobbiamo essere pronti oggi,
ma per quando inizierà il cam-
pionato». //

/ L’incertezza regna sovrana
all’interno della LegaPro, l’or-
ganismo cui è demandata l’or-
ganizzazione del campionato
di serie C. Da un lato la decisio-
nedella Lega diserie B(suppor-

tata da una serie di decisioni
della Figc che qualche avvoca-
to considera addirittura viziate
dal punto di vista della forma),
dall’altro i tanti ricorsi al Colle-
giodigaranziadel Conidisqua-
dre che per vari motivi ambi-
sconoal ripescaggio nella cate-
goria superiore.

Mercoledì a Roma è in pro-
gramma l’assemblea dei club,
che in origine avrebbe dovuto
essere l’anteprima della pre-
sentazione dei calendari della
nuova stagione, ma che quasi
certamente sarà invece chia-
mata a ratificare la proposta
del presidente Gravina di ri-
mandare tutto all’8 settembre.
Vale a dire il giorno dopo la di-
scussione di molti ricorsi da-
vanti al collegio di garanzia del
Coni.

E nel frattempo le squadre si
allenano, ma senza sapere
quando finalmente potranno
giocare per i tre punti. //

SALÒ. Dopo
l’amichevole giocata
sabato al Turina con il

Carpi ed in attesa di sapere,
mercoledì, la nuova data di
inizio del campionato di serie C,
la FeralpiSalò torna oggi al
lavoro agli ordini di un Toscano
non ancora soddisfatto per le
risposte avute dai suoi atleti.
Intanto è ufficiale che tutti gli
anticipi di Serie C delle prossime
due stagioni saranno trasmessi
in chiaro e gratuitamente da
Sportitalia, come ha scritto via
Twitter il direttore Criscitiello. Le
altre gare del campionato,
invece, saranno trasmesse sul
sito elevensports.it.

Mercoledì a Roma
il consiglio di Lega:
calendari o rinvio?

CALCIO SERIE C

Oggi la ripresa
degli allenamenti
Anticipi di C
su Sportitalia

/ La sessione di mercato per le
squadre di serie C chiuderà sa-
bato alle 12 ed il direttore spor-
tivo della FeralpiSalò, Gianlu-
ca Andrissi, è alle prese con al-
cune trattative delicate. In par-
ticolare quelle che riguardano
i centrocampisti Capodaglio

(’85) e Davì (’90) che non rien-
trano nei piani del club. Il pri-
mo, insieme ai giovani Crema
(’99) e Luche (’98), dovrebbe
andare alla nuova Audace Reg-
giana, il club grazie al quale
ReggioEmilia ripartiràdalla se-
rie D dopo la mancata iscrizio-
ne in C della Reggiana. Per il se-
condo, invece, vanno appro-
fondite alcune situazioni.

Non è questo un problema

da poco per Andrissi, che dopo
l’arrivodi Vita (classe ’93) si tro-
vaadaveretutteoccupate leca-
selle, 14, per i giocatori Over,
trai quali noncompare Tantar-
dini, considerato ’bandiera’.

Al posto di Capodaglio po-
trebbe arrivare Giacomo Caso-
li (’88), già in B con Pro Vercelli,
Empoli e Como.

Lapartenza diDavì consenti-
rebbe di avere una casella libe-
ra per gli svincolati, ma il dies-
se salodiano potrebbe essere
costretto a sostituire in attacco
MattiaMarchi (’89), sempreac-
costato al Südtirol. //
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